La Società Femminile di San Vincenzo De Paoli

Un breve cenno storico merita la Società Femminile di San Vincenzo De Paoli, oggi fusa con l'unica Società di San Vincenzo De Paoli.

Nel 1855 la città di Bologna fu colpita da una grave epidemia di colera ed i confratelli si prodigarono per soccorrere le famiglie colpite da malattia ed i ricoverati in ospedale. Però, a causa di una norma esplicativa dell'art.2 del Regolamento, essi non potevano soccorrere le donne sole, soprattutto se giovani. Alcune donne parenti ed amiche dei confratelli, incoraggiate dall'assistente della Conferenza maschile, Don Antonio Costa, e guidate da Celestina Scarabelli si offrirono allora per garantire l'assistenza alle donne malate.

L'impegno di queste signore fu molto apprezzato e Don Costa non volle vanificare la loro esperienza, proponendo loro di dar vita ad una Conferenza femminile, sull'esempio di quella maschile, istruendole sulla spiritualità e gli scopi della Società, sugli atti di abnegazione, di carità e di edificazione connessi alla peculiare pratica di visitare a domicilio le famiglie povere.

Il 10 Gennaio 1856 fu tenuta la prima riunione ufficiale con l'assistenza spirituale di Don Costa. Nasceva così la prima Conferenza femminile, germe della Società femminile di San Vincenzo De Paoli, modellata in tutto su quella maschile. Nel 1873 le consorelle erano già molto numerose, perciò si rese necessaria la formazione di un'altra Conferenza. A causa di questa crescita, il 23 Marzo 1873 fu istituito il Consiglio Particolare ed anche il Consiglio Generale. Bologna pertanto divenne la sede del Consiglio Generale Femminile.

Il 25 Febbraio 1875 un Breve Pontificio concedeva a tutte le Conferenze "sia nella Diocesi di Bologna che in qualsiasi altra Diocesi, legittimamente erette e da erigersi, le stesse Indulgenze già concesse alle Conferenze maschili, affinché un siffatto esercizio producesse frutti salutari e copiosi".

Ben presto vennero aggregate nuove Conferenze in Italia, Francia, Cile, Perù, Filippine ed in molti altri Paesi europei.

Il 18 Giugno 1890 il Consiglio Generale Femminile presentò a tutte le Conferenze aggregate, unitamente ad una breve storia in cui si illustrava la sua nascita ed il cammino percorso, il Regolamento della Società maschile come unico e fatto suo proprio dalla Società femminile per decreto della Santa Sede.

Nel 1900 le Conferenze si erano costituite anche in Algeria, Canada, Australia, Brasile, Egitto, Giappone, Marocco, Nuova Zelanda, Siria. Nel 1914 furono costituiti i Consigli Superiori in ogni nazione ed i Consigli Metropolitani, Centrali e Particolari.

Il 19 Luglio 1930 venne stampato il primo numero del Bollettino della Società femminile di San Vincenzo De Paoli.

